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COME GEMME A PRIMAVERA 
 
 
Ecco ci risiamo, tra poco sarà di nuovo Primavera! Il nuovo 
ciclo della luna, appena iniziato nel segno dei Pesci, sarà 
l'ultimo di questo lungo inverno, e ci parla di amore 
universale, di fede, di compassione, di servizio 
disinteressato, ma anche di accettazione, di sacrificio, di 
prova e di rinuncia. E' un momento di fragilità in cui non 
riusciamo ancora a vedere l'uscita da questo lungo tunnel 
mentre fuori dalle nostre case e da noi, la vita preme per 
rinascere e per diventare come sempre fiore e frutto, per 
darci sollievo, gioia e piacere con i colori, i profumi e lo 
stupore della Primavera. Dopo un anno dall'inizio della 

pandemia, sembra ripetersi un copione già vissuto mentre le aspettative disattese di 
liberarsi da uno stato di innaturale privazione, suscitano ancora emozioni quali rabbia, 
paura, tristezza e angoscia soprattutto in coloro che hanno perso un familiare, un 
amico, il lavoro, che non riescono a incontrare da tempo le persone care o che 
combattono contro la malattia. 
Ancora una volta potremmo forse 'salvarci' provando ad imitare la natura, e attingere ai 
suoi tesori; questo è il mese delle gemme che contengono in sé il potenziale 
concentrato di una certa specie e la possibilità di tradurlo in una particolare forma di 
vita. La gemma ci insegna a non perdere mai il contatto con lo spirito vitale che si 
rigenera in continuazione e che pur sbocciando, non dimentica la memoria del suo 
nucleo ancestrale. 
In questo momento di inevitabile resa, potremmo dunque custodire come gemma 
preziosa il valore e la memoria della nostra essenza, i nostri più elevati pensieri, 
propositi, progetti, talenti, pronti a manifestarli appena possibile in una nuova e più 
consapevole 'versione' di noi.  
Nel repertorio di Bach tra i rimedi preparati con il metodo della bollitura e quindi relativi 
ad una fase più critica della sua vita, troviamo Chestnut Bud, la gemma 
dell'ippocastano, il rimedio dell'apprendimento, di chi dimentica e non impara 
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dall'esperienza, di chi tende a ripetere gli stessi errori. Chestnut Bud aiuta a sviluppare 
il potere dell'osservazione e della consapevolezza per comprendere le lezioni della vita. 
Nel suo libro 'Fiori di Bach, forma e funzione', Julian Barnard descrive il processo che 
portò E. Bach alla scoperta di questo rimedio, e descrive i suoi pensieri in quel 
momento, come dominati dall'idea 'che l'uomo debba soffrire per imparare, o meglio, 
che il mancato apprendimento generi sofferenza'. Ogni bocciolo nasce dalla stessa 
matrice ma è portatore di una forma unica, speciale; allo stesso modo ogni esistenza 
racchiude determinate potenzialità e quindi anche tutte le lezioni che la nostra anima 
deve imparare per svilupparle. Ecco la funzione di Chestnut Bud, quella di aiutare a 
osservare e ad apprendere dalle esperienze anche dolorose ciò che serve alla nostra 
evoluzione. Seguendo questo filo conduttore viene da chiedersi dunque quale lezione 
importante dovesse imparare l'umanità da un'esperienza così dura e duratura, come 
quella che stiamo vivendo ma soprattutto, se questa prova sia davvero servita a 
maturare una nuova coscienza riguardo ai valori e ai bisogni essenziali della vita, al 
rispetto della natura e alla tutela dei più fragili. Era forse il tempo necessario per 
riflettere sul cambiamento e sul contributo che ciascuno di noi può portare ad un nuovo 
modo di vivere. Chestnut Bud potrà aiutarci a risvegliare quel nucleo di consapevolezza 
che alberga nel cuore e nell'anima di ogni uomo, e a schiudere la nostra gemma 
vivendo intensamente ogni esperienza, anche la più difficile, come opportunità di 
evoluzione individuale e collettiva. 
Buona Primavera e buona Pasqua di rinascita! 
 

Maria Teresa Zilembo                                                                                                            Immagine: Chestnut Bud 

Counselor -Naturopata -Consulente in essenze floreali 
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“Si ritorna bambini su un prato.  

Io oggi ho bevuto un biberon  

di stelle, sono salito in braccio a  

una margherita e mi sono  

fatto cullare dal canto di cento grilli.” 

                            Fabrizio Caramagna 
 
 
 
 
 

 

 

     
 

LA POESIA DELLA CREATIVITA’ 
 
Un vasetto, un tratto pen, quattro cucchiaini di plastica e una piccola palla di plastilina… 
Il tempo di girarmi e questi oggetti si sono trasformati in un anemometro. 
“Mamma, prendo il phon che lo proviamo?”  

La voce è del novello inventore, mio 
figlio Tommaso, 9 anni oggi. Proprio 
oggi. 
 
Ma alla fine, che cosa si intende per 
creatività? 
Einstein sosteneva che la creatività è 
l’intelligenza che si diverte; Matisse 
era convinto che, per essere creativi, 
fosse necessario aver coraggio; per 
Winnicot, il senso della parola 
racchiudeva le caratteristiche proprie 
dell’infanzia, ossia la capacità di 
creare il mondo. 
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Alla fine, per quanto se ne parli, è difficile 
darne una definizione completa. Ognuno ha 
la propria e molte sono eterogenee. 
Per me è la capacità di trovare idee e 
soluzioni originali, in grado di modificare 
quello che esiste, migliorandolo. E’ la facoltà 
di mettere insieme elementi (ingredienti, 
pensieri, parole, emozioni…) per realizzare 
qualcosa di inedito e funzionante. Non è forse 
un atto creativo (e a volte coraggioso) aprire il 
frigorifero e, partendo dai pochi ingredienti a 
disposizione, dare vita a un piatto gustoso? 
Il termine creatività è spesso accostato a 
qualcosa fuori dal comune. Credo, invece, 
che la capacità di creare qualcosa di nuovo 
sia una dote innata nell’umanità, un qualcosa 
in grado di sorprenderci e di emozionarci. 
Forse è proprio questa la sua… magia. 
 
Mi piace giocare con la lingua italiana e le 
sue lettere. Ho pensato di aggiungere una “t” 

alla parola “creatività”. Ed ecco coniato il neologismo “Creattività”. 
In fondo, l’atto di creare sottende un movimento. Un movimento cerebrale, connessioni 
neuronali, che si accendono e si percorrono nel momento esatto in cui sperimentiamo 
l’incubazione ( il senso e la direzione 
che vogliamo dare alla nostra 
idea/creazione)e l’illuminazione vera e 
propria. 
Mi piace pensare all’idea di movimento, 
al proliferare di pensieri, anche disgiunti 
tra loro. Mi piace pensare che questa 
“congestione” di pensieri sia fluida ed 
energica, talora esplosiva, ma, alla fine, 
sempre costruttiva. Penso a un 
fermento, forse anche a un tumulto, che 
funge da terreno fertile per la nascita di 
un’idea. 
 
Come mi sento quando sono in questo 
flow creativo? Quando sono triste e 
malinconica, per esempio, non ho 
voglia di fare nulla e anche il pensiero 
creativo è piatto. Mi risulta faticoso persino prepararmi una pasta in bianco. Ma non lo 
considero più tempo perso. Penso che anche questi momenti siano utili e vadano 
vissuti e accettati, perché portano dentro un sorta di pausa di riflessione. Il seme 
creativo, quindi, non è perso, viene solo messo a riposo. Quando sto bene e mi sento in 
equilibrio, invece, sento il movimento dentro di me, la gemma creativa spunta e sta solo 
a me coltivarla per farla fiorire. Creatura nuova. 
 
Se l’idea regge e supera l’entusiasmo iniziale allora è fatta: si va verso la chiusura del 
progetto, la sua realizzazione.  
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La creatività ha bisogno di tempo, teme la 
fretta e va coltivata. Ci vogliono passione 
e dedizione, pazienza e capacità di 
sopportazione: le frustrazioni non 
mancano quando si prova a creare 
qualcosa di nuovo. La creatività richiede 
impegno e costanza: per continuare a 
sperimentare serve essere motivati al 
raggiungimento dell’obiettivo e bisogna 
lavorare con entusiasmo. Occorrono 
cuore, amore, ordine ‘rotondo’, 
benevolenza verso sé stessi e ascolto. 
 
Cristina Santovito 
Consulente in essenze floreali                             Immagini: (FES)Zinnia, Iris, Indian Paint Brush, Blackberry 
 
 

 
Rimedi floreali che ci aiutano vivere la creatività: 
 
Zinnia: ci aiuta a risvegliare il bambino interiore, la gioiosità 
Iris: ci sblocca la creatività 
Indian Paintbrush: aiuta a usare la propria creatività in sintonia con il mondo fisico 
Blackberry: per poter realizzare delle idee e progetti 
 

 
 
 

     
 
 
 
 

 

         
 
 

        “Non mi stanco mai  
               di un cielo azzurro.” 
                            Vincent van Gogh 
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WALNUT 

 
L’essenza che ci 

aiuta ad abbracciare il 
cambiamento 

 
Da un anno ormai la vita di 
noi tutti è cambiata. Ciò che 
prima costituiva la nostra 
routine, che scandiva le 
nostre giornate, le settimane, 

le stagioni dell’anno, è stato sconvolto. Lo shock per ciò che stava accadendo ha 
improvvisamente frantumato le nostre vite in mille pezzi, come fossero di cristallo. 
Abbiamo dovuto affrontare il cambio di schemi e il taglio con il passato, con quello che 
è stato e che sappiamo non sarà più come prima. Ma non solo. Dopo questo terremoto, 
non è più stato possibile ricostruire un’abitudine, un ritmo, una nuova routine. Continui 
cambiamenti rispetto a ciò che possiamo o non possiamo fare, dove possiamo andare, 
secondo il colore regionale, le quarantene, le disposizioni ministeriali, la salute di chi ci 
è vicino, la nostra salute, la possibilità di lavoro e l’impossibilità di lavoro, tutto cambia 
in continuazione e si muove lasciandoci in uno stato di incertezza e di ricerca di nuovi 
equilibri. Siamo funamboli che impacciati camminano sul filo della vita. Ma in fondo tutto 
ciò sta dando una grande lezione: la vita non ha nulla di scontato, nemmeno se stessa. 
Non è facile questo continuo adattarsi al nuovo centro di gravità, uscire ogni volta, di 
continuo, da quello spazio di confort appena faticosamente raggiunto. Però abbiamo 
una grande risorsa alla quale attingere, l’essenza preziosa ricavata dai fiori del Noce: 
Walnut, il Fiore che conosciamo come l’aiuto per affrontare i cambiamenti. Ma è 
davvero così? Nella sua 
ultima stesura del testo I 
dodici guaritori e altri 
rimedi Bach scrive: “Per 
quelli che posseggono 
ideali e ambizioni di vita 
ben definiti e ai quali 
stanno adempiendo, 
tuttavia in rare occasioni 
sono tentati dall’altrui 
entusiasmo, convinzioni o 
forti opinioni, di allontanarsi 
dalle proprie idee, dai 
propri fini e dal proprio 
lavoro. Il rimedio 
conferisce costanza e offre 
protezione dalle influenze esterne”. 
In questa definizione non troviamo nessun nesso all’aiuto al cambiamento, se non nel 
riferimento al sostegno nel rimanere saldi nelle proprie decisioni senza che le pressioni 
altrui possano deviarne la realizzazione con forse il sottinteso “anche se ciò significa 
grandi cambiamenti”. 
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Allora da dove si evince che Walnut è IL FIORE DEL CAMBIAMENTO per 
antonomasia?  
Dalle parole dello stesso dr. Bach, che in uno scritto del 1 gennaio (primo giorno 
dell’anno nuovo, non è una coincidenza) 1935 afferma: “Questo rimedio, Walnut, è il 
rimedio degli stadi di sviluppo: la dentizione, la pubertà, le trasformazioni della vita. 
Vale anche per le decisioni importanti prese durante la vita, come per esempio 
cambiare religione, lavoro, paese. È il rimedio per un grande mutamento, per coloro 
che hanno deciso di intraprendere un importante passo avanti nella vita. La decisione di 
andare avanti, di rompere le vecchie convenzioni, di abbandonare gli antichi limiti e 
restrizioni, cominciando una vita nuova e migliore, spesso porta con sé dolore fisico 
dovuto a sottili rimpianti, all’afflizione del cuore per lo spezzarsi di antichi legami, 
associazioni e pensieri. Questo rimedio, che il mutamento sia di natura fisica o mentale, 
placherà e aiuterà -sotto certe condizioni- a eliminare le reazioni fisiche. È il rimedio che 
ci aiuta ad attraversare tutti questi stati senza rimpianti, ricordi del passato o timori per il  

 

futuro, e che quindi ci protegge dalla sofferenza fisica e mentale che spesso è 
associata a eventi del genere. Indubbiamente un grande antidoto contro gli incantesimi, 
sia per quelle cose del passato che vengono comunemente chiamate eredità, sia per le 
circostanze presenti.” (Da Edward Bach Le opere complete ed. Macro Edizioni 
settembre 2002) 
Ecco che Walnut è quindi il grande aiuto del momento presente, di questi tempi così 
complessi, così diversi da tutto ciò che abbiamo cosciuto prima. Aiutandoci a rimanere 
saldi, proteggendoci dalle negatività, lasciando scorrere via il rimpianto, il Noce ci 
accompagna e sostiene ad abbracciare il cambiamento con tutta la forza racchiusa nei 
suoi fiori. 
 
Dr.ssa Laura Cutullo, medico veterinario, esperta in floriterapia 
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“ Guardare la bellezza della natura  

è il primo passo per purificare la mente” 
                                             Amit Ray 

 
 
 
 
 
 
 
 

    
 
 

 
I FIORI CHE HANNO CAMBIATO LA MIA VITA 

 
Era il lontano 1992, sposata e con un figlio, un lavoro che adoravo, eppure non ero 
felice. Una mia collega mi propose i Fiori di Bach, aveva fatto un corso e acquistato il 
set completo; mi propose di fare una scelta intuitiva. Quasi per ridere presi in mano le 
38 boccette ad una ad una, solo due attirarono la mia attenzione Agrimony e Walnut. 
Non conoscevo nulla delle essenze e del loro significato, quasi per gioco iniziai ad 
assumerle. Eppure, anche se incredula e inconsapevole delle loro qualità, incominciò la 
mia trasformazione. Ora so che Agrimony mi ha permesso di togliere quella maschera 
di figlia, moglie e madre perfetta che ostentavo per portare a manifestare la vera me 
stessa. Ora so che Walnut, uno dei miei fiori preferiti, mi ha aiutato nel mio processo di 
cambiamento, mi ha guidato nelle decisioni fondamentali per me, mi ha permesso di 
“spezzare le catene”. Sono ancora grata a quella collega che quasi per gioco mi fece 
conoscere i fiori. Da allora ne ho fatta di strada, la mia vita è cambiata tantissimo, ora 
ho la consapevolezza che con me ci sono sempre 38 “alleati” sempre pronti a 
sostenermi ed aiutarmi. 
 
Paola Baggiani, consulente di essenze floreali 
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COME VIVERE CON 
UN CONIGLIETTO 

 
Tutto ebbe inizio un pomeriggio 
d’estate di cinque anni fa, quando mio 
figlio Matteo si recò in una giardineria 
per acquistare alcune piante di 
peperoncino da piantare ed invece 
tornò con un'enorme gabbia super 
accessoriata ed una piccola scatola 
contenente un cucciolo di coniglietto 
nano. Matteo fu felicissimo di aver 
trovato un regalo di compleanno 
sicuramente graditissimo dalla sorella, 
amante degli animali. Per Ilaria fu un 
momento speciale e decise di chiamare 
quel piccolo animaletto MAIS per il 
colore del suo pelo. Allestimmo subito 
la gabbia in modo da creare al 

pelosetto un ambiente il più accogliente possibile. Il nuovo esserino già faceva parte 
della nostra famiglia che già possedeva un cane, un golden retriever di sette anni, di 
nome Kim. 
 
Dopo circa una settimana e per  pochi momenti al  giorno iniziammo l'avvicinamento dei 
due "fratelli". Certo, la preoccupazione che Kim potesse fargli del male era molto alta (i 
conigli sono prede per i cani), ma rimanemmo basiti nel vedere quanto Kim fosse dolce 
e paziente nei suoi confronti. Anche il coniglietto dal canto suo, tranne qualche cavo 
elettrico mordicchiato, non dava grossi problemi di convivenza, tanto che decidemmo di 

farlo dormire in gabbia  solo la 
notte, mentre di giorno lo 
lasciammo libero di girare per 
casa.  
Trascorso qualche mese, Mais 
divenne adulto e purtroppo da 
allora iniziò a marcare il territorio 
oltre che ad assumere un 
comportamento sempre più 
prepotente nei confronti di Kim. Ci 
documentammo sui siti dedicati ai 
roditori inerenti alla convivenza di 
conigli con altri animali, soprattutto 
se dello stesso sesso ed 
adottammo strategie quali: 
maggiori attenzioni, tante coccole, 
una zona morbida per il coniglio ed 
una nuova lettiera vicino al cuscino 
del cane. Chiedemmo consiglio 
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anche alla nostra veterinaria 
pensando ad una eventuale 
sterilizzazione, che ci sconsigliò, per 
la pericolosità dell'anestesia se 
effettuata su esserini tanto piccoli. 
Secondo lei si trattava di gelosia e di 
competizione, pertanto l'intervento 
non sarebbe stato risolutivo del 
problema.  
Il nostro grande impegno, purtroppo  
non sortì alcun risultato positivo; 
Mais continua imperterrito ad essere 
territoriale e prepotente sia nei 
confronti del fratellone peloso che 
nei nostri: dove Kim si sdraia 
(cuscino, divano, pavimento) 
succede l'irreparabile: pipì e palline 
di feci. Deve sempre avere l'unicità 
del momento: la mattina, appena gli 
apro la gabbia, il pelosetto corre in 
cucina, e pretende il suo crocchino di 
verdure, poi piroettando sulle 
zampette posteriori si accaparra il 
primo pezzetto di brioches. 
.......Ricordo quando lo trovammo 
con la testa dentro il sacchetto di 
biscotti lasciati per sbaglio sul tavolo 
quel giorno per Mais fu festa 
grande!! Mais ama anche la frutta 
secca (che deve essere 

necessariamente di buona qualità) altrimenti la rifiuta.                                                                      
Per chi come me ama la casa ordinata e pulita, ahimè, la convivenza con Mais è messa 
seriamente a dura prova ma la fatica per tener pulito è ripagata dal suo essere anche  
molto dolce e simpatico. La sera il peloso.si trasforma e da diavoletto della giornata si 
trasforma in un piccolo angioletto. Il momento 
"divano" non deve mai mancare: appena mi 
siedo, Mais mi salta in braccio e con la sua 
linguetta ruvida mi lecca la faccia, poi mi si 
sdraia vicino e sollevandomi la mano col suo 
musetto mi fa capire che vuole essere 
accarezzato. Quante coccole e speriamo non 
decida di segnare il territorio!!! 
Mais è molto curioso e non teme nulla e 
nessuno, spesso dopo le carezze ricevute, la 
piccola peste, riserva a tutti piccoli tentativi di 
attacco, mentre con me, che lo accudisco 
quotidianamente o forse perché mi considera 
la sua "femminuccia". Ha molta fiducia e si 
lascia fare di tutto, perfino la doccia. 
Malgrado la convivenza con il pelosetto 
spesso risulti abbastanza impegnativa, gli 
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vogliamo un mondo di bene, ed anche nei momenti più difficili che abbiamo affrontato 
da quando è entrato nella nostra famiglia, mai abbiamo pensato di non prenderci cura 
di lui o di optare per una soluzione diversa al di fuori della nostra famiglia. A tal 
proposito vorrei condividere un pensiero per me e la mia famiglia indispensabile per il 
rispetto di chi circonda e che ci ama tanto e incondizionatamente: i nostri animali. Prima 
di acquistarli, poniamoci molti quesiti, informiamoci sulle loro caratteristiche e 
soprattutto sulle loro esigenze; solamente in questo modo potremo condividere 
momenti felici, sicuramente unici e speciali. 
 
Cristina Cislaghi, insegnante 
 

 

La piccola peste Mais con il suo attaccamento possessivo verso la sua “mamma”, 
esprime il suo carattere secondo lo stato d’animo del rimedio floreale di Bach: Chicory 
 

 
 

 
 

 
 

                        Se avete qualche caso interessante risolto con i fiori,  

                                scrivetelo e saremo lieti di pubblicarlo,  

                              oppure segnalatecelo e verrete intervistati. 

                                 Scrivete a: redazione@vocefiori.com 
 

mailto:redazione@vocefiori.com
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RICUCIRE L’ANIMA - Erica Francesca Poli – Ed.Mondadori 
L’autrice, psichiatra, psicopterapeuta e counselor, nel testo ha intrecciato 
medicina narrativa, arte,filosofia, scienza e mistica per curare l’anima. 
Attraverso sette storie raccontate con simboli e archetipi che agiscono 
sull’inconscio, aiuta a chiarire alcuni aspetti del nostro passato per 
intraprendere un cambiamento. 
 
UN CONIGLIO PER AMICO - Cinzia Ciarmatori – Macrolibrarsi 
Il libro fornisce tutte le informazioni indispensabili per curare il piccolo 
amico nel modo migliore, indica l’alimentazione giusta per evitare danni e 
malattie con l’aiuto della medicina integrata e i Fiori di Bach e spiega gli 
errori da non commettere nel rapporto. Molto importante il consiglio per 
scegliere il veterinario adatto.  
 
IL VIAGGIO SEGRETO DEI VIRUS - Ilaria Capua - De Agostini 
La nota scienziata aiuta a far chiarezza su un problema molto attuale e 
conduce il lettore alla scoperta di 11 virus che hanno cambiato la storia 
dell’Umanità, spiegando cosa sono, come sono fatti, come viaggiano e 
come si trasformano e riappaiono. Un scoperta del mondo naturale 
che serve per la prevenzione, aiuta a proteggerci e a vincere la paura. 
 

 
MAMMA CHE ANSIA - Rachel Brian - De Agostini 
Un’ originale e divertente guida a fumetti adatta anche ai bambini, per 
disinnescare l’ansia che a volte entra nella nostra vita. Una serie di 
suggerimenti pratici con l’aiuto del fumetto, per individuare questa 
sensazione destabilizzante e usarla come mezzo per sconfiggere le paure 
che bloccano. L’autrice ricercatrice e educatrice americana, aiuta a 
ritrovare la calma,la fiducia e il coraggio. Utile anche nel periodo che  



13 

 

13 

 

stiamo vivendo. 

 
 

 

 
 
 

Gli incontri si terranno online o presso ”il Ginko”; Milano, Via Stefini 7 
 
 

 

Monotematiche della Formazione in Floriterapia: 

  AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE LIVELLO AVANZATO - PARTE I° 
Data da stabilire 

08-09 Maggio 2021 – Paola Baggiani 9.30-12.30 - online 
I fiori in gravidanza 
 

 Gocce di floriterapia - I Fiori al tempo del Covid 

Serate online - dalle 20.30 
23 marzo: serata con Raphael Kleimann sulle essenze floreali del Vischio.  
21 aprile, 26 maggio, 23 giugno 
Iscrizione: segreteria@unionedifloriterapia.it 
 

https://www.unionedifloriterapia.it/wp-content/uploads/2020/12/Aggiornamento-professionale-depliant-x.pdf
https://www.unionedifloriterapia.it/wp-content/uploads/2020/12/Aggiornamento-professionale-depliant-x.pdf
https://www.unionedifloriterapia.it/gocce-di-floriterapia-2/
mailto:segreteria@unionedifloriterapia.it
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 VOLATILI E FLORITERAPIA  
Pappagalli e altri volatili, conoscerli per curarli con la Floriterapia 
con la dr.ssa Maria Cristina Stocchino, medico veterinario, omeopata, esperta in aviare 
introdurrà nella conoscenza di questi straordinari animali, per capirne le esigenze, i 
comportamenti, gli errori di conduzione in modo da poter aiutare con i Fiori di Bach, i 
Californiani e gli Australiani secondo necessità.  
Sa 24 aprile alle ore 15.00-18.00 e dom 25 aprile alle ore 10.00-13.00 su zoom 

 

 

                  
 
 

 Consultate anche la pagina FACEBOOK dell’Unione di Floriterapia. 
 

 Clicca su “mi piace” ed entra anche tu a far parte dell’affascinante 
mondo dei Fiori.   Ti aspettiamo. 
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Sono pronte le immagini dei 38 Fiori di Bach della Dott.ssa Gabriele Krause, 
medico ed esperto in Floriterapia e medicina naturale. 
Fondatrice e presidente dell’Unione di Floriterapia, responsabile didattico della Scuola 
triennale di Formazione in Essenze Floreali. Nel suo amore per la natura, Gabi Krause 
si è concentrata sulla ricerca della lettura del linguaggio delle piante “la segnatura”. 
I CD sono ideali per proiezione didattiche o per studio personale e uso privato. La 
vendita non include il copyright delle singole fotografie.  

 
CD con 38 IMMAGINI DEI 38 FIORI DI BACH 
CD con 76 IMMAGINI DEI 38 FIORI DI BACH 

CD con 150 IMMAGINI DEI 38 FIORI DI BACH 
 

Tel. 338 6067653, 02 4699442 – vocefiori@tiscali.it 
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